
APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
a d o n n a  d e l  G i r o  2 0 2 2  Morciola  

     Cristo nostra pace 

       Domenica 13 novembre  2022                 1287 

            XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO             ANNO C                 

   

Via Nazionale, 146 Morciola  61022 Vallefoglia PU              
           Tel. / Fax 0721/495147   Cell. 389.6069200            

www.parrocchiamorciola.it 
Parrocchia Santa Maria Annunziata Morciola                                                                                        

email  informazioni@parrocchiamorciola.it                                                                       

email laparrocchiadimorciola@gmail.com   

Se crediamo di esserci messi al riparo da ogni turbolenza e 
di poter godere di un’invidiabile tranquillità solo perché siamo 
diventati tuoi discepoli, tu, Gesù, ci fai notare che ci siamo 
sbagliati. Se ci affidiamo a te dovremo affrontare molte prove. 
Non saremo sottratti ai tempi difficili, come tutti gli altri sare-
mo immersi in una storia di conflitti, di lotte. Avremo solo il 
vantaggio di avere in mano una bussola sicura: la tua Parola, 
il tuo Vangelo. Ma non saremo affatto esonerati dalla necessi-
tà di cercare, tra le tante che si presentano, la strada indicata 
dal tuo Spirito. Ecco perché ci inviti non a entusiasmi passeg-
geri, a fuochi di paglia, ma a una perseveranza colma di fidu-
cia.  

Preghiera di Ringraziamento 

È ozioso per il 

credente chie-

dersi quando 

sarà la fine del 

mondo, ed è 

insensato pre-

stare fede a 

previsioni av-

ventate. Ai di-

scepoli è chie-

sto di orientare 

l’attesa su colui 

che della storia 

è il fine e il 

compimento, Cristo Gesù. L’ultimo ampio discorso 

che Gesù rivolge ai discepoli è sugli eventi che 

precederanno il suo ritorno glorioso alla fine dei 

tempi (parusía); la distruzione del tempio di Geru-

salemme, le guerre, le persecuzioni, metteranno a 

dura prova la fedeltà al Vangelo dei suoi seguaci. 

L’appello di Gesù è a perseverare nella fede, con-

fidando in Dio che non abbandona i suoi figli, 

vangelo. La sorte prospera di cui godono gli em-

pi genera nei giusti un certo risentimento nei con-

fronti del Signore, perché non si sentono tutelati, 

né assistiti. Ma Dio preannuncia l’imminenza del 

suo giudizio: gli iniqui periranno, i giusti saranno 

benedetti, prima lettura. L’apostolato di Paolo è 

all’insegna della laboriosità e dell’impegno; pur 

potendo profittare di una posizione di prestigio 

come apostolo, non ha accettato emolumenti da 

parte della comunità e si propone, con i suoi col-

laboratori, come figura esemplare, soprattutto per 

chi predilige l’ozio e il disimpegno nell’attesa del 

ritorno glorioso del Signore, seconda lettura. 

                                               

                                                    da Servizio della Parola 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 12 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30 Di Marco Gabriella ~ Giovanni e Giovanna 
~ Illio e Piera ~ Rina e Ugo ~ Def. Fm. 
Righi ~ Mariotti Maria ~  Marchionni Gino 
~ Camilla e Delviso ~ Federico ~ Giusep-
pe ~ Maria ~ Giuseppe e Ida ~ Mulazzani 
Nello ed Elisa 
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   ore 08:30 Damiani Giuseppe ~ Def. Fam. Diotallevi 
Fraternale Fanelli ~ Pieri Nello 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 14 ore 08:30 Non c’è la S. Messa 

Martedì 15 ore 08:00 Ettore ~ Pino ~ Filomena 

Mercoledì 16 ore 08:00 Valeria 

Giovedì 17 ore 08:00  Nicolini Fernando 

Venerdì 18 ore 08:00 Samantha 

Sabato 19 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Fabio ~ Zina e Delviso ~ Francesca ~ 
Augusto e Annunziata ~ Marcello ~ Pia ~ 
Sanchioni Luigi ~ Budassi Dorino ~ Zina 
~ Lucchetti Caterina ~ Ciaroni Ivo 

 

Domenica  20 SOLENNITÀ DI CRISTO RE  

    ore 08:30  

    ore 11:00 Pro Populo 



Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati 

da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la vostra perseve-

ranza salverete la vostra vita».Il Vangelo adotta linguaggio, immagini e simboli da fine del mondo; evoca un 

turbinare di astri e di pianeti in fiamme, l'immensità del cosmo che si consuma: eppure non è di questo che si 

appassiona il discorso di Gesù. Come in una ripresa cinematografica, la macchina da presa di Luca inizia con il 

campo largo e poi con una zoomata restringe progressivamente la visione: cerca un uomo, un piccolo uomo, al 

sicuro nelle mani di Dio. E continua ancora, fino a mettere a fuoco un solo dettaglio: neanche un capello del 

vostro capo andrà perduto. Allora non è la fine del mondo quella che Gesù fa intravvedere, ma il fine del mon-

do, del mio mondo.C'è una radice di distruttività nelle cose, nella storia, in me, la conosco fin troppo bene, ma 

non vincerà: nel mondo intero è all'opera anche una radice di tenerezza, che è più forte. Il mondo e l'uomo non 

finiranno nel fuoco di una conflagrazione nucleare, ma nella bellezza e nella tenerezza. Un giorno non resterà 

pietra su pietra delle nostre magnifiche costruzioni, delle piramidi millenarie, della magnificenza di San Pietro, 

ma l'uomo resterà per sempre, frammento su frammento, nemmeno il più piccolo capello andrà perduto. È me-

glio che crolli tutto, comprese le chiese, anche le più artistiche, piuttosto che crolli un solo uomo, questo dice il 

vangelo.L'uomo resterà, nella sua interezza, dettaglio su dettaglio. Perché il nostro è un Dio innamorato. Ad o-

gni descrizione di dolore, segue un punto di rottura, dove tutto cambia; ad ogni tornante di distruttività appare 

una parola che apre la feritoia della speranza: non vi spaventate, non è la fine; neanche un capello andrà per-

duto...; risollevatevi....Che bella la conclusione del vangelo di oggi, quell'ultima riga lucente: risollevatevi, alzate 

il capo, perché la vostra liberazione è vicina. In piedi, a testa alta, occhi alti, liberi, profondi: così vede i discepoli 

il vangelo. Sollevate il capo, e guardate lontano e oltre, perché la realtà non è solo questo che appare: viene 

continuamente qualcuno il cui nome è Liberatore, esperto in nascite. Mentre il creato ascende in Cristo al Padre/ 

nell'arcana sorte / tutto è doglia di parto: /quanto morir perché la vita nasca! (Clemente Rebora).Il mondo è un 

immenso pianto, ma è anche un immenso parto. Questo mondo porta un altro mondo nel grembo. Ma quando il 

Signore verrà, troverà ancora fede sulla terra? Sì, certamente. Troverà molta fede, molti che hanno perseverato 

nel credere che l'amore è più forte della cattiveria, che la bellezza è più umana della violenza, che la giustizia è 

più sana del potere. E che questa storia non finirà nel caos, ma dentro un abbraccio. Che ha nome Dio. 
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L’uomo è al sicuro nelle mani di Dio 

                                                                                         di Ermes Ronchi                 

In occasione della permanenza  

della Madonna del Giro  

 

Catechesi  

                          delle Apostole della Vita Interiore  

                                   “Vivere da riconciliati” 

    L’incontro si terrà in chiesa il 15 novembre ore 21:15 

MADONNA  DEL  G IRO  2022  Le offerte raccolte  

nei giorni di sabato 5 e domenica 6 novembre 

destinate per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa  

ammontano a  € 468,68  
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Ha ricevuto  
il Sacramento  

 

 

Per risolvere il problema del bullismo  

basterebbe che i genitori  

tornassero a fare gli educatori  

anziché i fan dei propri figli 
 

                                                 M. Rossetti 


